

2° ADDENDUM AL “CONTRATTO DI PROGRAMMA 2001-2005 TRA IL MINISTERO DEI TRASPORTI E DELLA NAVIGAZIONE E LE FERROVIE DELLO STATO S.P.A.”

IL CIPE

VISTO l’art. 2, comma 1, della legge 4 giugno 1991, n. 186, istitutiva del Comitato interministeriale per la programmazione economica nel trasporto (CIPET);

VISTA la legge 14 luglio 1993, n. 238, contenente disposizioni in materia di trasmissione al Parlamento dei contratti di programma e dei contratti di servizio delle Ferrovie dello Stato S.p.A.;

VISTO l’art. 3, comma 1, del D.P.R. 20 aprile 1994, n. 373, che ha disciplinato le funzioni dei Comitati soppressi ai sensi dell’art. 1, comma 21, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, tra i quali è ricompreso il CIPET;

VISTA la legge 27 dicembre 2002, n. 289, che, alla tabella D, reca un ulteriore apporto al capitale sociale delle Ferrovie dello Stato S.p.A. di 3.942 Meuro per il triennio 2003-2005, mentre all’art. 75 prevede che la “Infrastrutture S.p.A.” finanzi prioritariamente, anche attraverso la costituzione di uno o più patrimoni separati, gli investimenti per la realizzazione della infrastruttura ferroviaria per il “Sistema alta velocità/alta capacità”, tra l’altro al fine di ridurre la quota a carico dello Stato e reperendo le risorse necessarie per i finanziamenti sul mercato bancario e su quello dei capitali secondo criteri di trasparenza e di economicità, e che – nell’ottica di preservare l’equilibrio economico-finanziario della Società – pone a carico dello Stato l’onere per il servizio della parte del debito nei confronti della Società stessa che non è adeguatamente remunerabile utilizzando i soli flussi di cassa previsionali per il periodo di sfruttamento economico del sistema predetto;

VISTA la propria delibera 12 agosto 1992 (G.U. n. 202/1992) con la quale l’Ente FS è stato trasformato in Società per azioni ed in base alla quale l’esercizio del diritto di azionista compete, d’intesa, al Ministro dell’economia e delle finanze ed al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;

VISTA la nota del 31 luglio 2000 con la quale l’allora Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica ha approvato il progetto di riassetto societario della menzionata Società;

VISTO l’atto di concessione alle Ferrovie dello Stato S.p.A. di cui al decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 31 ottobre 2000, n. 138T, ed avente scadenza al 31 ottobre 2060;

VISTO il “Nuovo piano generale dei trasporti e della logistica” sul quale questo Comitato si è definitivamente pronunziato con delibera 1° febbraio 2001, n. 1 (G.U. n. 64/2001), e che è stato approvato con D.P.R. 14 marzo 2001;

VISTO il Documento di programmazione economico-finanziaria presentato dal Governo per il periodo 2003-2006 che dedica particolare attenzione al Mezzogiorno e quantifica la quota minima di risorse ordinarie da riservare a detta macroarea nel 30%, confermando le indicazioni contenute nel IV Rapporto 2000-2001 del Dipartimento per le politiche di sviluppo e coesione del Ministero dell’economia e delle finanze;

VISTO il Patto per l’Italia – Contratto per il lavoro stipulato tra il Governo e le parti sociali il 5 luglio 2002 che, del pari, prevede l’impegno del Governo ad assicurare che la quota di risorse ordinarie destinata agli investimenti nel Mezzogiorno sia non inferiore al 30% del totale della spesa del settore pubblico allargato;

VISTO il Documento di programmazione economico-finanziaria presentato dal Governo per il periodo 2004-2007 che conferma l’impegno al rispetto dell’obiettivo programmatico generale di destinare al Mezzogiorno il 30% del complesso delle risorse ordinarie per spese in conto capitale;

VISTO il contratto di programma 2001–2005, sottoscritto il 2 maggio 2001 dall’allora Ministro dei trasporti  e della navigazione e dall’Amministratore delegato della società Ferrovie dello Stato – Società di Trasporti e Servizi per Azioni, contratto sul quale questo Comitato ha espresso parere definitivo con delibera 4 aprile 2001, n. 44 (G.U. n. 102/2001), e visto in particolare l’art. 6, punto 3, di detto contratto, che pone a carico del  gestore dell’infrastruttura l’onere di predisporre il piano di priorità degli investimenti (PPI) per modulare nel tempo la realizzazione delle opere di cui al contratto stesso e che demanda al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti – d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze – di sottoporre a questo Comitato detto piano, anche al fine di rilevare il fabbisogno finanziario per le singole annualità;

VISTO lo Statuto di Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. (RFI S.p.a.), Società che, a seguito della scissione parziale di FS S.p.a., è subentrata a tutti gli effetti a FS S.p.a. medesima nei rapporti in essere per quanto riguarda l’atto di concessione ed il Contratto di programma;

VISTA la delibera 28 marzo 2002, n. 12, con la quale questo Comitato ha formulato parere favorevole in ordine alla bozza di 1°addendum al contratto di programma 2001-2005, subordinatamente al recepimento di un complesso di indicazioni, e vista la delibera 2 agosto 2002, n. 66, con la quale questo Comitato stesso si è espresso positivamente in merito alla citata bozza di 1° addendum nella versione modificata in relazione alle osservazioni delle Commissioni parlamentari;

VISTA la delibera 29 settembre 2002, n. 85, con la quale questo Comitato ha approvato il Piano delle priorità degli investimenti ferroviari (PPI), nella versione settembre 2002, per l’anno 2003 anche per quanto attiene ai riflessi di ordine finanziario; 

VISTA la delibera 31 gennaio 2003, n. 2 (G.U. n. 104/2003), con la quale questo Comitato, con riferimento al “sistema AV/AC” sull’asse Torino-Milano-Napoli, ha preso atto delle modalità di attuazione dell’art. 75 della legge n. 289/2002 esposte in note dei competenti Dipartimenti del Ministero dell’economia e delle finanze; 

VISTA la delibera 25 luglio 2003, n. 24 (G.U. n. 187/2003, errata corrige in G.U. n. 226/2003), con la quale questo Comitato, nelle more della conclusione dei contratti con la società Infrastrutture S.p.A. ed al fine di assicurare la continuità necessaria al finanziamento del suddetto asse AV/AC Torino-Milano-Napoli, ha previsto che RFI, anche per il tramite della controllante Ferrovie dello Stato S.p.A. e senza oneri ulteriori a carico del bilancio dello Stato rispetto a quelli quantificati nel nuovo modello di finanziamento di cui alla richiamata delibera n. 2/2003, possa contrarre o far contrarre a società controllate finanziamenti ponte con il sistema bancario fino ad un massimo di 3.000 milioni di euro – da estinguere non appena disponibile, da parte della suddetta Infrastrutture S.p.A., la provvista necessaria – ed ha autorizzato RFI e/o le società da questa controllate a proseguire nella sottoscrizione dei contratti per la realizzazione del sistema AV/AC sul citato asse sino al limite di 28.790 milioni di euro indicato nel dossier di valutazione economico-finanziaria dell’asse medesimo (limite comprensivo degli impegni già assunti), senza oneri a carico del bilancio dello Stato sia in termini di competenza che di cassa;

VISTA la delibera 25 luglio 2003, n. 29, con la quale questo Comitato ha formulato parere favorevole in ordine alla bozza di 2°addendum al contratto di programma 2001-2005, subordinatamente al recepimento di un complesso di indicazioni;

VISTA la delibera 5 dicembre 2003, n.114 (G.U. n. 75/2004), con la quale sono state formulate ulteriori disposizioni sulle modalità di finanziamento del sistema AV/AC Torino-Milano-Napoli;

VISTA la nota n. 17786/E del 13 ottobre 2003 con la quale il Ministro dell’economia e delle finanze ha comunicato all’Amministratore delegato di Ferrovie dello Stato S.p.A. che il fabbisogno relativo alla manutenzione ordinaria 2003 deve essere coperto con ricorso a risorse generate in autofinanziamento e non facendo ricorso ad erogazioni riconducibili ad aumenti del capitale sociale;

VISTA la nota n. 1803/2004/S.P. del 18 marzo 2004, con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso lo schema di 2° addendum al contratto di programma 2001-2005, corredato da una relazione illustrativa nella quale riferisce in ordine ai pareri espressi dalle competenti Commissioni parlamentari;

PRENDE ATTO

· che la 8^ Commissione (lavori pubblici, comunicazioni) del Senato ha espresso parere favorevole, con osservazioni, in ordine alla suddetta bozza di addendum al Contratto di programma e che anche la IX Commissione (trasporti, poste e telecomunicazioni) della Camera dei Deputati ha espresso parere favorevole, con osservazioni;

· che lo schema di 2° addendum trasmesso con la citata nota del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

· recepisce le indicazioni formulate da questo Comitato nella menzionata  delibera n. 29/2003 e recepisce le osservazioni avanzate dalle competenti Commissioni parlamentari, per la parte direttamente applicabile al testo dell’addendum;

· ripartisce, in  conformità alla precedente bozza esaminata da questo Comitato, le risorse recate dalla tab. D della legge n. 289/2002 (legge finanziaria 2003) per il 2003, pari a 3.942 Meuro, destinandole ad interventi sulla rete convenzionale e alla manutenzione straordinaria, oltre che al pagamento dei residui interessi intercalari;

· adegua i contenuti del Contratto a quanto riportato nel Piano di priorità degli investimenti – edizione settembre 2002 ed a quanto disposto dall’art. 75 della legge finanziaria 2003 in merito al finanziamento degli investimenti del sistema AV/AC;

· con riferimento all’alinea precedente, rialloca una parte delle risorse stanziate dalle precedenti leggi pluriennali di spesa e contrattualizzate per la realizzazione della linea AV/AC Torino-Milano-Napoli nel Contratto di programma 2001-2005 e nel relativo 1° addendum e non ancora utilizzate al 31/12/2002, al netto dell’importo di 5.314 Meuro, riportato in economia con la legge 24 dicembre 2003, n. 350, mediante riduzione al capitale sociale di FS S.p.A. operata in tabella E: le risorse da riallocare vengono destinate per 139 Meuro a coprire la differenza tra la somma destinata agli interessi intercalari dalla legge 28 dicembre 2001, n. 448, e i fabbisogni per l’anno 2003 relativi a detti interessi, mentre viene rinviata la allocazione dei 1.116 Meuro, originariamente destinati alla manutenzione ordinaria e successivamente resisi disponibili a seguito della citata disposizione del Ministro dell’economia e delle finanze;

· che l’articolazione dell’addendum risulta dunque la seguente:

	Tabella del Contratto di programma
	Importo (Meuro)

	Tabella 2 - investimenti previsti dal piano di impresa 1999-2003 di FS S.p.A.
	1.539

	Tabella 2 bis - altri investimenti previsti dal piano di impresa 1999-2003 di FS S.p.A. trasferiti al CdP 2001-2005
	440

	Tabella 3 - nuovi programmi di sviluppo della rete infrastrutturale per gli anni 2001-2005
	907

	Tabella 4 - investimenti per la manutenzione straordinaria per gli anni 2001-2005
	542

	Tabella 5 - impegni del Gestore dell’infrastruttura per la ricerca, la sperimentazione nonchè per l’adeguamento della rete ferroviaria alle specifiche tecniche dell’interoperabilità del sistema ferroviario transeuropeo ad alta velocità
	55

	Tabella 6 - progetti di risanamento acustico ambientale e progetti di miglioramento della sicurezza nelle lunghe gallerie ferroviarie derivanti dalle intese con il Ministero dell’interno
	243

	Tabella 7 - interessi intercalari
	216

	Totale
	3.942


· che la quota di risorse destinate ad investimenti nel Mezzogiorno, al netto dell’importo per gli interessi intercalari, è pari al 35% circa e che, considerando anche il detto importo, la quota di risorse destinate ad investimenti nel Mezzogiorno si attesta al 33% circa;

· che, in sede di riunione preparatoria dell’odierna seduta, è emersa l’opportunità di una parziale riformulazione dell’ultimo periodo dell’art. 5 – lettera b – in modo che il medesimo rifletta puntualmente il disposto del menzionato art. 75 della legge n. 289/2002;

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

sulla bozza del 2° addendum al contratto di programma 2001-2005 nella stesura esaminata nell’odierna seduta ed adeguata come indicato nell’ultimo punto della “presa d’atto”.

Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti potrà quindi procedere alla relativa stipula con R.F.I. S.p.A., gestore della rete, e subentrato a tutti gli effetti a F.S. S.p.A. nel Contratto di programma.

Roma, 29 settembre 2004

IL SEGRETARIO DEL CIPE

IL PRESIDENTE 

Mario BALDASSARRI
   Silvio BERLUSCONI
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